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Una tragica morte tra Regina Coeli e l’ospedale Pertini. Molti dubbi e molti sospetti
Luigi Manconi   Patrizio Gonnella
“La morte di Stefano Cucchi avvenuta all’ospedale Pertini (reparto detentivo) richiede un
immediato chiarimento.   

  Trentunenne, di corporatura esile, arrestato pare per modesto possesso di droga il 16 ottobre
scorso. Al momento dell’arresto da parte dei carabinieri, secondo quanto riferito dai familiari,
stava bene, camminava sulle sue gambe, non aveva segni di alcun tipo sul viso. La mattina
seguente, all'udienza per direttissima, il padre nota tumefazioni al volto e agli occhi. Non viene
inviato agli arresti domiciliari, eppure i fatti contestati non sono di particolare gravità. Dal carcere
viene disposto il  ricovero all’ospedale Pertini. Pare per “dolori alla schiena”. Ai genitori non è
consentito di vedere il figlio. L’autorizzazione al colloquio giunge per il 23 ottobre ma è troppo
tardi perché Stefano Cucchi muore la notte tra il 22 e il 23 ottobre. I genitori rivedono il figlio per
il riconoscimento all’obitorio e si trovano di fronte a un viso devastato. Ai consulenti di parte è
stata negata la possibilità di fare le fotografie di quel viso. Una morte tragica, sospetta che
richiede risposte dalla magistratura, dall’amministrazione penitenziaria, dai carabinieri, dai
medici del Pertini e dalla Asl competente. Poniamo noi alcune domande e vorremmo che ci
fossero le risposte: 1) Che traumi presentava Stefano Cucchi e chi glieli aveva provocati? 2)
Perché è stato ricoverato all’ospedale Pertini? 3) La morte è dipesa dalle possibili violenze
subite? 4) Perchè ai genitori è stato impedito di incontrare il figlio per lunghi sei giorni? 5)
Perché non gli sono stati concessi gli arresti domiciliari neanche fosse il più efferato criminale?
6) Perché non vengono rese pubbliche le foto del viso tumefatto posto che in Italia capita
spesso che i verbali degli interrogatori a base di inchieste importanti vengono immediatamente
trascritti sui giornali?”
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